
FAQ Bando Spazi Urbani 2020

1.D.  Dato  che  vorremo  compilare  la  domanda  sul  Portale  una  volta  in  possesso  di  tutta  la
documentazione richiesta, compresa la parte relativa  alle relazioni illustrative, avremmo necessità
di avere conferma che tutto ciò che sarà richiesto dal vostro Portale per la compilazione della
domanda  stessa,  lo  troviamo   indicato  nell’”Allegato  2  SCHEMA  DI  MANIFESTAZIONE
D’INTERESSE” contenuto nel documento PDF “DD n.4647 - Allegato A - Bando Spazi Urbani
2020”  allegato alla sezione di descrizione del Bando in oggetto.

1.R. Può tenere a riferimento il documento da Lei indicato e quanto indicato all'interno dell'art. 4.3 
"Dichiarazioni e documentazione obbligatoria a corredo della manifestazione di interesse" di cui al
DD n.4647 - Allegato A - Bando "Spazi Urbani 2020”.

2.D. In riferimento al bando in oggetto sono a chiederle delucidazioni in merito a delle azioni e
iniziative  a  favore  dei  centri  commerciali  naturali  (  punto  c  del  paragrafo  3.1 del  bando),  in
particolare serve capire se sono ammissibili anche spese per iniziative di animazione al fine di
rivitalizzare quella parte  di territorio comunale sede del CCN.

2.R. Il bando finanzia spese in conto capitale, mentre l'intervento proposto si configura come spesa
di parte corrente e, pertanto, non è ammissibile.
Al  contrario  sarebbe  ammissibile,  ad  esempio,  la  riqualificazione  di  spazi  atti  ad  ospitare  le
iniziative di animazione. 

3.D. Cosa si intende per "dichiarazione di impegno alla copertura"? E' possibile che si intenda che
se il Comune non ha la copertura finanziaria al momento della presentazione della domanda, può 
dichiarare che avrà la copertura finanziaria in un secondo momento? Che caratteristiche deve 
avere questa dichiarazione di impegno alla copertura? Che dati deve contenere? Da chi deve 
essere redatta e firmata? E' obbligatorio fare un impegno di spesa per finanziare la parte del 
progetto non soggetta a concessione regionale?

3.R. Oltre alla dichiarazione online (punto A.2) è necessario caricare l' Atto dell’organo competente
del soggetto richiedente, con il quale si formalizza l’impegno finanziario a bilancio relativo almeno
alla  quota  di  cofinanziamento,  ovvero,  in  assenza  di  quanto  sopra,  va  bene  presentare  l'atto
deliberativo dell’organo competente dell’Ente attestante l’impegno alla copertura finanziaria della
parte di progetto non coperta con il contributo.

4.D. Dato che si presenterà un progetto per un parco dal costo complessivo di Euro 70.000,00, che
si dividerà in due lotti, uno dal valore di Euro 50.000,00 (soggetto alla concessione del contributo)
e l'altro dal valore di Euro 20.000,00, chiedo, in questa caso specifico, "la copertura finanziaria
della parte del progetto non coperta con il contributo" che il comune deve documentare,  a quanto
deve equivalere? Il Comune deve dimostrare la copertura finanziaria del 20% di 50.000,00, (lotto
di progetto soggetto a contributo), o di tutta la parte rimanente del progetto complessivo (lotto 1 +
lotto 2) non soggetta a concessione, ossia Euro 30.000,00? 

4.R. Deve essere dimostrata l'autonomia del lotto funzionale per il quale si chiede l'agevolazione.



Per  cui  nulla  deve  essere  dimostrato  circa  la  copertura  della  parte  di  progetto  che  esula  dalla
richiesta di cui al bando in oggetto.

5.D. Sono riconosciute e finanziate Somme a disposizione per: accertamenti;  indagini;  allacci;
imprevisti; oppure per lavori in economia previsti in progetto ma esclusi dall'appalto?

5.R. Non sono ammissibili le spese per sottoservizi e per gli imprevisti, mentre ad es. le indagini
geognostiche e gli accertamenti possono essere ammissibili nella misura del 10% dell'investimento
ammissibile se riconducibili alla progettazione dell'intervento stesso.
Sono ammissibili infatti progettazione, indagini, studi e analisi anche inerenti la mobilità, rilievi,
direzione lavori, collaudi, consulenze professionali ivi compresi gli incentivi ex art. 113 del D.Lgs.
50/2016 ed eventuali perizie giurate fino ad un massimo del 10 % del costo totale del progetto,
purché le stesse siano strettamente legate all’operazione e siano necessarie per la sua preparazione o
esecuzione. Le spese tecniche comprendono anche le spese per la rilevazione e la digitalizzazione
dei tracciati.
Sono altresì ammissibili le spese per gli allacciamenti ai pubblici servizi solo però se necessari a
garantire la piena funzionalità dell'immobile oggetto di intervento, oppurre la piena funzionalità di
particolari arredi urbani.
Sono ammissibili anche i lavori in economia.

6.D. Con riferimento al bando in oggetto volevo sapere se un comune inserito nell' Elenco restanti
Comuni aree interne rientra o meno fra i beneficiari. 

6.R.  Si  può  consultare  l'elenco  dei  comuni  rientranti  nelle  aree  interne  alla  pagina
http://www.sviluppo.toscana.it/spaziurbani_2020.
I comuni infatti inclusi nell'Allegato A DCR 2_2019 (da pag. 14 a pag. 17) rientrano tra le Aree
Interne e quindi non possono partecipare al bando. 

7.D. In riferimento al punto 3.2 del Bando Spazi Urbani 2020 (allegato A) si chiedono chiarimenti.
In particolare si domanda se nel caso in cui il progetto da presentare avesse un importo superiore a
quello  indicato, il valore del contributo massimo erogabile aumenterebbe. Il Comune vorrebbe
realizzare  un  parco  giochi  e  il  costo  complessivo  degli  interventi  di  costruzione  è  circa  Euro
70.000,00.  Dunque  si  chiede  se  il  contributo  erogato  dalla  Regione  costituirebbe  l'80%  di
70.000,00.

7.R. Il valore del contributo non può superare € 40.000,00, come da punto 3.5 del Bando che recita:
"Il  contributo  minimo  erogabile  ad  ogni  soggetto  beneficiario  è  fissato  in  10.000,00  Euro,  il
contributo massimo in 40.000,00, somme che rappresentano l’80% dei massimali di investimento di
cui al punto 3.2 del presente Avviso".
Qualora  si  voglia  presentare  il  progetto  da  70.000,  va  scorporato  da  esso  un  lotto  funzionale
autonomo dal valore massimo di 50.000. 



8.D. Con riferimento al bando in oggetto, vorrei avere un chiarimento relativo alla voce di spesa
ACQUISIZIONE  IMPIANTISTICA  MULTIMEDIALE  (SPESE  PER  SERVIZI  INNOVATIVI  AL
CONSUMATORE).
Sono inclusi in questa voce di spesa i costi relativi ad una piattaforma di ecommerce, integrata di
servizi di consegna a domicilio e prenotazione visita in negozio salta-fila?

8.R.  Alla  luce  dell'emergenza  COVID  19,  la  voce  ACQUISIZIONE  IMPIANTISTICA
MULTIMEDIALE  (SPESE  PER  SERVIZI  INNOVATIVI  AL  CONSUMATORE)  può  essere
interpretata anche ammettendo servizi di e-commerce e prenotazione di consegna a domicilio, a
condizione che l'investimento presentato in domanda integri le necessarie prescrizioni previste dal
bando  per  le  spese  finanziabili  (a  mero  titolo  esemplificativo,  la  tracciabilità  delle  spese  da
rendicontare, il perseguimento finalità previste dall'avviso).
Soprattutto deve essere rispettato l'obbligo di garantire la stabilità dell'investimento finanziato e
delle sue finalità per almeno 10 anni e l'obbligo di informazione da dare al pubblico circa la fonte
regionale del finanziamento.
Quest'ultima  prescrizione,  che  nell'avviso  è  individuata  come  "targa  permanente",  deve  essere
declinata in modo da essere adeguata al tipo di investimento, ma non si può bypassare. Si potrebbe
ad esempio mettere una "targhetta" che informi del finanziamento regionale nella piattaforma di e-
commerce.

9.D. Le spese per opere murarie ed edilizie sono finanziate al 10%?

9.R. Per quanto riguarda le spese per opere murarie ed edilizie il Bando al punto 3.4 prevede che le
spese per opere murarie e assimilate siano ammesse, se funzionalmente correlate agli investimenti
in beni  materiali,  nel  limite  del 10% del  costo totale  del progetto di investimento ammissibile,
comprensive dei costi di installazione, di sicurezza cantiere, di progettazione e di collaudo.

10.D. Ci sono limiti di spesa per opere murarie quali recupero muretti di delimitazione percorso e
interventi sulle volte a botte?

10.R.  Le  opere  murarie  per  il  recupero  dei  muretti  e  per  l'intervento  sulle  volte  a  botte  sono
ammesse nel limite del 10% del costo totale del progetto di investimento ammissibile,  comprensive
dei costi di installazione,  di sicurezza cantiere, di progettazione e di collaudo. 

11.D. Nel massimale di investimento (50.000,00 euro), è compresa anche l'IVA che per il Comune è
un costo non recuperabile)? 

11.R.  L'imposta   sul   valore   aggiunto   rappresenta   una   spesa  ammissibile   solo   se  
realmente   e definitivamente sostenuta dall’Ente: se l’IVA non è recuperabile, i costi devono essere
indicati comprensivi dell’IVA. 

12.D. Alla luce della difficile situazione creatasi negli ultimi mesi e sulla scia del decreto 103 del
17/03/2020 e smi che prevede lo slittamento dei procedimenti amministrativi siamo a richiedervi la



conferma o meno della scadenza per la presentazione della domanda prevista dal bando per il
24/07/2020.

12.R. Al momento non ci sono novità: la scadenza è quella prevista dal bando, delle ore 12 del
24/07/2020.

13.D. Tutti gli atti e documenti dovranno essere  firmati digitalmente dal sindaco ?

13.D.  I  documenti  da  allegare  sono  firmati  dall'organo  competente,  non  necessariamente
digitalmente. La firma digitale della domanda sarà del Sindaco o del rappresentante legale dell'ente
delegato.

14.D. Il legale rappresentante dell'ente può essere un R.U.P.?

14.R. Per rappresentante legale dell'Ente si intende il Sindaco o suo delegato. In entrambi i casi
deve essere uploadato l'atto da cui discende la rappresentanza.
Comunque si precisa che la firma digitale sulla domanda deve essere quella del rappresentante
legale.


